
Primo Piano - Ucraina-Russia, dopo Miami

si riapre il dossier negoziati: spiragli o solo

diplomazia d’immagine?

Roma - 01 dic 2025 (Prima Pagina News) L’incontro di Miami tra

delegazioni russe e ucraine riaccende il dibattito su una possibile via diplomatica al conflitto, ma

restano nodi profondi su sicurezza, territori e garanzie politiche a lungo termine.

L’esito dell’incontro di Miami tra Russia e Ucraina ha riportato al centro della scena internazionale il tema dei

negoziati, dopo mesi in cui la guerra è sembrata bloccata in una logica esclusivamente militare. Il faccia a

faccia, seppur informale e privo di un immediato accordo, rappresenta un segnale politico importante: le parti,

pur distanti, tornano a misurarsi direttamente su scenari di cessate il fuoco, sicurezza e ricostruzione, aprendo

uno spiraglio a nuove iniziative diplomatiche. Al centro del confronto di Miami ci sono stati tre dossier chiave:

la prospettiva di un cessate il fuoco, la questione dei territori occupati e le garanzie di sicurezza per Kiev e

Mosca. Sul primo fronte, si registra un cauto avanzamento: entrambe le delegazioni hanno riconosciuto la

necessità di “congelare” l’escalation militare in alcune aree critiche, ma resta lontana l’intesa su una tregua

generalizzata lungo l’intera linea del fronte. La discussione sui territori, invece, si conferma il punto più

sensibile, con posizioni ancora inconciliabili su confini, status delle regioni contese e ruolo delle consultazioni

popolari. L’incontro di Miami assume rilievo anche per il suo contesto geopolitico. Si svolge in una fase in cui

l’opinione pubblica occidentale mostra stanchezza per un conflitto prolungato, i costi economici crescono e

diversi governi cercano una via d’uscita onorevole dal pantano bellico. La scelta di una città come Miami,

simbolo di interconnessione globale e di forte presenza di comunità internazionali, rafforza la dimensione

“globale” del messaggio: il conflitto non è più percepito come una crisi regionale, ma come un fattore di

instabilità sistemica per mercati, energia e sicurezza. Dal punto di vista della comunicazione politica, l’esito

del vertice di Miami viene gestito con estrema cautela. Le delegazioni sottolineano l’importanza del dialogo,

ma evitano dichiarazioni trionfalistiche per non alimentare aspettative irrealistiche. Si parla di “colloqui

esplorativi”, di “verifica delle rispettive linee rosse” e di “possibili canali futuri”, formule che indicano una fase

ancora preliminare. Tuttavia, il solo fatto che la diplomazia torni in campo rappresenta un elemento di

discontinuità rispetto ai mesi di confronto puramente militare. Sul piano strategico, l’incontro apre due possibili

scenari. Nel primo, Miami diventa il primo tassello di un percorso negoziale strutturato, con tappe successive,

mediatori internazionali e tavoli tecnici su sicurezza, ricostruzione e status dei territori. Nel secondo, il vertice

resta un episodio isolato, utile solo a misurare gli umori delle parti, mentre sul terreno la logica del conflitto

continua a prevalere. Molto dipenderà dalla volontà politica di Mosca e Kiev, ma anche dalla pressione

esercitata dalle capitali occidentali e dai Paesi emergenti interessati alla stabilità globale. Per Kiev, sedersi al

tavolo a Miami significa tenere insieme due esigenze: mostrare apertura al dialogo, indispensabile per



mantenere sostegno internazionale, e nello stesso tempo ribadire la difesa della propria sovranità. Per Mosca,

la partecipazione rappresenta l’occasione di presentarsi come attore disposto al confronto, mentre cerca di

preservare sul piano diplomatico i risultati militari ottenuti sul campo. Entrambe le parti usano la cornice del

vertice anche sul piano interno, per parlare alle rispettive opinioni pubbliche e alle élite politiche ed

economiche. Un nodo centrale emerso a Miami riguarda il tema delle garanzie di sicurezza. La parte ucraina

insiste su un quadro di protezione stabile, che includa accordi vincolanti e il sostegno di alleati, per evitare il

rischio di nuovi attacchi o pressioni militari nel medio periodo. La parte russa, invece, punta a ottenere impegni

su limiti all’espansione di infrastrutture militari straniere vicino ai propri confini e su un nuovo equilibrio in

Europa orientale. Su questo terreno potrebbero aprirsi spazi per iniziative multilaterali, con il coinvolgimento di

organizzazioni internazionali e attori regionali. L’esito politico dell’incontro di Miami, per ora, è più simbolico

che concreto: nessuna svolta, nessun accordo firmato, ma il chiaro segnale che il canale del dialogo non è

definitivamente chiuso. Per analisti e osservatori, questo tipo di appuntamenti è cruciale per preparare

eventuali futuri compromessi, costruire un linguaggio condiviso e definire possibili formule di compromesso

che possano essere accettabili per entrambe le capitali senza apparire come una resa. Per l’Europa e per

l’Italia, la riapertura di un dialogo tra Russia e Ucraina ha implicazioni dirette. Una riduzione della tensione

potrebbe alleggerire le pressioni su energia, inflazione e spesa militare, liberando risorse per la crescita e la

transizione verde. Allo stesso tempo, i Paesi europei dovranno trovare un equilibrio delicato tra sostegno a

Kiev, difesa dei principi di diritto internazionale e pragmatismo necessario per costruire un nuovo quadro di

sicurezza continentale dopo il conflitto. In conclusione, l’incontro di Miami tra Russia e Ucraina non chiude la

guerra, ma segna un passaggio da non sottovalutare. È un test di volontà politica, di capacità di ascolto e di

gestione dei propri obiettivi massimali. I prossimi mesi diranno se questo vertice resterà un episodio isolato

nella cronologia della crisi, oppure il primo segnale di una lenta ma concreta transizione dalla logica delle armi

a quella della diplomazia.

di Renato Narciso Lunedì 01 Dicembre 2025
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